
professionisti nei rami dell9ingegneria, 
dell9architettura e dell9ambiente

http://www.siteconline.it/
mailto:segreteria@siteconline.it
mailto:corrado.trasino@ingpec.eu
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3

IONE VALLE D9AOSTA:
3

ATTIVITA9:

¬           352.771,86 
¬           340.359,89 
¬           395.573,86 
¬           498.006,52 
¬        1.055.214,78 

Il fatturato complessivo nell9ultimo quinquennio è pari a ¬ 



34 <Progettazione di opere di ingegneria civile, direzione lavori 
za nell9ambito 

dell9ingegneria civile
=; Certificato n° IQ



Iscritto all9Ordine degli Ingegneri della Regione Autonoma Valle d9Aosta al n°320 dal 1989

Iscritto all9Ordine degli Architetti della Regione Autonoma Valle d9Aosta al n°182 dal 1991

Iscritta all9Ordine degli Architetti della Regione Autonoma Valle d9
(proveniente dall9Ordine degli Architetti di Cuneo dove risultava iscritta dal 23/04/1992)

Iscritto all9Ordine degli Architetti della Regione Autonoma Valle d9Aosta al n°77 dal 1982



3
3
3
3
3
3
3



"
"

" no nell9
"

Valle d9Aosta, n. 320 del 31/07/1989.
" Rappresentante per la Regione Autonoma Valle d9Aosta, della OICE Associa

"
dell9ingegneria, dell9architettura e dell9ambie

"
" co di Commissione Igienico Edilizia nei Comuni della Valle d9Aosta (Bard, 

"

progettazione e l9esecuzione dei lavori.
" le d9Aosta , per 

l9impiantistica sportiva.
"

e d9A
" Iscritto dal 1990 nell9Elenco dei Periti della Cassa di Risparmio di Torino.
" fica di <Directeur= del Gruppo di progettazione Italo

"

2 Responsabile delle istruttorie per l9approvazione dei progetti esecutivi
2 Partecipazione alle commissioni d9a
2 Responsabile per la fornitura dell9apparecchiatura e dei mezzi antincendio (concezione, 

2 Rappresentante tecnico per la SITMB all9interno del gruppo di lavoro per il monitoraggio 

2



3

<INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE IRRIGUE=

Fabbricato a destinazione terziario produttiva realizzato nell9ambi
ne dell9ex area industriale <Cogne=

Sotto l9ombrello3

3
Prossima l9apertura per il nuovo tunnel del Monte Bianco

Forum Internazionale OICE sul BIM Building Information Modelling «L9evoluzione d



Convegno <Le sistemazioni forestali per la difesa del territorio=
Regione Autonoma Valle d9Aosta 3 Ministero dell9Ambiente e del 3

3 3
3 3

Workshop <Il testo Unico Ambientale D.Lgs 152/2006: cosa cambia per le aziende?=

3
Convegno nazionale <Valutazione e Gestione del Rischio negli Insediamenti Civili e Industriali=

3

3
3

Un ouvrage d9hier pour la mobilité du XXI siècle. Le Tunnel du Mont Blanc.

alle d9Aosta.

<Le strutture esistenti: diagno prognosi, interventi=

3
<La valutazione ambientale stra
12/2009, agli strumenti urbanistici comunali=
Regione Autonoma Valle d9Aosta 3

3

<La valutazione ambiental
unali=

Regione Autonoma Valle d9Aosta 3

< 3Progetto ed esecuzione alla luce della nuova Normativa Tecnica=
3 3

Biasioli e dell9Ing. Carlo Doimo 



<Partenariati Pubblico Privati per gli investimenti pubblici=
3

<La prevenzione degli infortuni. Compiti, responsabilità, deleghe. Esperienz
aggiornamenti legislativi=.

3 3 3
3 3 3 3

3
Corso di aggiornamento <L

applicabilità= 
3



" E9 nato 
"

"
"

"
" E9 consulente tecnico della Banca di Credito Cooperativo della Valle d9Aosta;
"

di sicurezza e salute per la progettazione e l9esecuzi
" Iscritto all9elenco dei professionisti abilitati alle pratiche antinc
" E9 stato consigliere, dal mese di lug

Direttivo dell9Aeroclub Valle d9Aosta nominato dal Consigl
Autonoma Valle d9Aosta;

" E9 iscritto all9Albo dei Collaudat 9
" E9 con liere in seno al Consiglio di Amministrazione della Cooperativa <Forza e Luce= di 

a regionale della Valle d9Aosta.
"

"

"

"

L9architetto Sandro Grisenti è
i 120 ore e superamento dell9esame finale di idoneità.

Per conto dell9Agenzia CasaClima di Bolzano, ente aut

progettazione e l9esecu dilizi nell9ambito dei seguenti campi 9a
"
"
"
"
"



"
"

d9Aosta
"

degli Architetti della Valle d9Aosta con il n. 77 dal 6/04/1982
"

"

"

convegno nazionale sul turismo nelle aree di montagna dell9arco a 3

"
della Valle d9Aosta, con incaric

"

"

di sicurezza e salute per la progettazione e l9esecuzion



"
" Maturità scientifica ottenuta presso il Liceo Scientifico Statale <Giuseppe Arimondi= 

"

"
"

"

"
" onoma Valle d9Aosta dal 23.02.98, 

posizione n°250 (proveniente dall9Ordine degli Architetti di Cuneo dove ris

" Corso <Progettare per tutti= 3
"
"

la progettazione e l9esecuzione dei lavori.
" Iscritta all9elenco dei professionisti abilitati alle pratiche an
"

" presso l9

"
" o di Commissione Igienico Edilizia in diversi Comuni della Valle d9Aosta con 



"
" Diploma di scuola media superiore conseguito presso L9istituto tecnico Ge

" scenza dell9inglese.



"
" presso l9Istituto Tecnico per Geometri <Jules Brocherel= di 

"

"
<L9Ola d9 rod: consolidamento strutturale e progetto di riuso dell9antica scuderia e grangia del 

)=, relatore prof. Delio Fois, meritevole di pubblicazione sul sito Internet 

"
" Iscrizione all9albo degli Architetti della Valle d9Aosta dal 15 marzo 2000;
"

" sull9architettura rurale valdostana, tenutosi nel giugno 1999, in 
collaborazione con l9Università di l9Ordine
della Valle d9Aosta.

"
" Attestato di frequenza al Corso teorico e pratico di <Restauro e conservazione di edifici di 

= dal Comune di Verrès, dall9Assessorato 
Regionale Industria, Artigianato ed Energia e dall9Ordine degli Architetti della Valle d9Aosta, 

" Valle d9A 3
Assessorato all9Istruzione e Cultura, presso lo Studio Tecnico dell9Ing. Lunghi e dell9Arch. 

"

"

"

3
"

"
ico dell9Ing. Corrado Trasino & Associati, secondo la norma UNI EN 

"

di sicurezza e salute per la progettazione e l9esecuzione dei lav
"
"

autorizzato dal Ministero dell9Interno tenutosi ad Aosta nell9anno 2003.



"
" i Geometra conseguito presso l9Istituto Tecnico per Geometri <Jules Brocherel= di 

"

"

"
" Iscrizione all9alb ella Valle d9
"

n, avente funzione di impiegato presso l9ufficio del Nucleo Comando;
"

di sicurezza e salute per la progettazione e l9esecuzione dei lavori.
" Iscritto all9elenco dei pr
"
"
"
"

3
"



9

3

3 3

3

3

3 lle d9Aosta

3

3

3

3

E.R Valle d9A 3

3

3

3

3

a D9Ancona 9 

UNIVERSITA9 degli Studi di TRIEST 3



3

3

3

3

3

3

3

3
3

3

3

3

3 3



3
<Concorso 9 Capoluogo=.

3

3
<Concorso Verrès=

3

3
<Conco

Traforo=

3
<Concorso

fontina=.
3

3
<Riqualificazione Francesco=

3

3
<Riqualificazio

3 3 3 3
Pararazzo=

3
<Concorso E)=



9

¬

FINANZIATO DALL9UNIONE EUROPEA 3
18.768,26 ¬

3
2.565.585,79 ¬

Ministero dell9Ambiente e della Tutela del Territorio del Mare
rettoriale n. 483 dell911/12/2019

18.000,00 ¬

3.268.650,00 ¬

delocalizzata del polo dell9infanzia Gatti. 

¬
3

¬

MISSIONE 4 <ISTRUZIONE E RICERCA=,
COMPONENTE 1 <POTENZIAMENTO DELL9OFFERTA DEI SERVIZI DI

<PIANO PER ASILI NIDO E SCUOLE DELL9INFANZIA E SERVIZI DI
LA PRIMA INFANZIA=

ASILO NIDO ALL9INTERNO DEL <P.E.C ARPINI=.

¬

¬



<Messa a 3
3 8C37D56D0= (CUP: B27H21000650001 3

1.560,00 ¬

360.000,00 ¬

Attività di <verifica= sulla progetta intitolata <6° lotto impianto di 
ia. Completamento comprensorio est= del C.M.F. 

5.000,00 ¬

4.269.172,97 ¬

Sistemazione idraulica e ripristino opere d9arte connesse tratto terminale Rio 

3

3

DI CUI AL PROGETTO <AOSTA IN BICICLETTA= NELL9AMBITO 
DEL PROGRAMMA <INVESTIMENTI PER LA CRESCITA E 
L9OCCUPAZIONE 2014/20 (FESR)= E DEL <PIANO NAZI
SICUREZZA STRADALE (PNSS)= (CUP C61B16000760007)=.
7.389,63 ¬

3
3.311.600,00 ¬

10.000,00 ¬
3

3.600.000,00 ¬

3 CIG Z7F23FECEC)=.
5.608,00 ¬

3

2.500,00 ¬

135.569,23 ¬



12.600,00 ¬

2.137.827,11 ¬

17.394,00 ¬

3.309.955,84 ¬

4.995,27 ¬

604.598,45 ¬

, pittura e musica, dell9attività artigianale e dell9attività scolastica
didattica nelle <Terre di Confine= del Basso Piemonte Alessandrino. 

18.031,51 ¬

8.785.338,41 ¬

3.003,00 ¬

1.009.067,06 ¬

6.597,50 ¬

3.850.528,00 ¬



3

¬.

3

¬.

3 vulnerabilità sismica degli edifici sede dell9
9 

¬.

3

¬.

3
<Baraing= nel Comune di Pont

servizio 17.784,50 ¬.

(TO). Importo servizio 6.000,00 ¬.

(TO). Importo servizio 9.000,00 ¬.

Doues (AO). Importo servizio 5.122,95 ¬

scolastica. Comune di Valpelline (AO).Importo servizio 3.940,73 ¬

3
Asilo del Capoluogo in Comune di Donnas (AO). Importo servizio 4.500,00 ¬



3

3

3

Antagnod con riqualificazione dell9area 

3

<Villa Sizan=

d9Aosta, scolastiche all9interno dell9=ex cantina= 

architettoniche presso l9Institut Agricole 



d9Aosta, Assessorato

3

3

3

3

Valle d9Aosta, Ass. 
3

Valle d9Ao



Valle d9Aosta, Ass. 

torrente <Parleaz= strada comunale 

3
dall9Unione Europea Next Generation d9opera

dell9attivita9 t
dell9attività agricola sia convenzionale 

enogastronomici, delle attivita9 culturali, 
pittura e musica, dell9attivita9 artigianale 
e dell9attivita9 scolastica
<Terre di Confine= dal Bass

8.785.338,41 ¬

159.469,00 ¬

102.213.869,07 ¬

2.793.660,39 ¬

l9innesto 
della strada dell9Envers e della S.R. n. 

845.220,84 ¬

3

3.158.006,62 ¬



dell9acquedotto 3.441.350,80 ¬

780.406,32 ¬

6.000.000,00 ¬

38.604,56 ¬

135.196,00 ¬

1.962.536,00 ¬

69.515,00 ¬

486.216,00 ¬

677.075,00 ¬

206.583,00 ¬

970.939,00 ¬



¬ 

¬ 

3

stradali (cat.V.02+D.05+IA.04+T.02) per ¬  7.263.064,67 pari al 89,24% 

(cat.V.02+D.05+IA.04+T.02) per ¬  7.263.064,67 pari al 89,24%

3

DESCRIZIONE DELL9INTERVENTO
Sebbene si tratti di un9arteria urbana, via Cornigliano in 
Genova fa parte della S.S. n.1 <via Aurelia=: si tratta 
pertanto di un9arteria pesantemete trafficata; per ovviare alle 

dell9aria e quin

stabilimento siderurgico <ILVA=; ciò ha permesso di 

ciclabile, e <relegando= il traffico veicolare a solo una corsia 

che è stato dedicato all9installazione di punti di 

l9adeguamento e la raziona

"

studio sull9intero bacino per indi

"

" due dorsali dell9acquedotto 

"
"

"

3

3



L9EMERGENZA, COMUNE DI GENOVA, SVILUPPO GENOVA E AUTOSTRADE 
PER L9ITALIA DEL 28/08/18

ROTATORIA DELL9AEROPORTO E IL PONTE 

¬ ¬
¬ ¬

¬ ¬
¬ 249´256,54  ¬ 

¬ 43´678,00 ¬

3

Autostrade per l9Italia s.p.a.

DESCRIZIONE DELL9INTERVENTO

esecutive per l9approntamento di un9area destinata alla sosta di 

Guido Rossa, la rotatoria S. G. d9Acri e via della Superba, in 

L9intervento rientra nell9ambito del completamento degli 

È stata sviluppata la progettazione dell9area complessiva al 

"
gurazione attuale dell9area 

"
pesanti con esclusione dell9uscita in retromarcia dei mezzi 

viabilità interna, degli stalli e dei parcheggi, per un9ipotesi di 
massimizzazione e utilizzo dell9area di sosta e delle aree di 

ealizzazione della segnaletica orizzontale interna all9area);
" corsia di ingresso e accumulo per minimizzare l9impatto sulla 

"

l9area (secondo la CNR 146) da adibire a sosta dei mezzi 

"
esclusivamente <chimici= senza allaccio alla rete di scarico.

DOTAZIONI DELL9INFRASTRUTTURA
La configurazione dell9area prevede:

"
" bilita9
"
"
"
"
"
"
"
"

"

sedime dell9intervento è compresa tra lo stabilimento ILVA di 

del Torrente Polcevera, e tra il Palasport, l9area portuale e 

9area 

planimetria generale dell9area complessiva di intervento



EMERGENZA PONTE MORANDI 
PROTOCOLLO DI INTESA TRA COMMISSARIO DELEGATO PER 
L9EMERGENZA, COMUNE DI GENOVA, SVILUPPO GENOVA E 

AUTOSTRADE PER L9ITALIA DEL 28/08/18 
OPERE DI PAVIMENTAZIONE DELLE PISTE PROVVISORIE DI 

COLLEGAMENTO FRA LA ROTATORIA DELL9AEROPORTO E IL PONTE 
PORTUALE SUL POLCEVERA E IL SOTTOPASSO SPONDA DESTRA 

POLCEVERA E LE AREE PORTUALI IN SPONDA SINISTRA POLVECERA

¬ 

¬

3

DESCRIZIONE DELL9INTERVENTO 

l9arteria di collegamento tra la rete autostradale e il po

rotatoria in prossimità dell9aeroporto, sulla quale è stato fatto 

corrispondenza dell9

All9interno di codeste aree è stato formalizzato un nastro stradale, di 

La lunghezza totale del tratto progettato è di 2Û690 m

÷

÷

÷

÷
livello per convogli ferroviari interni all9ILVA

÷

L9opera è stata aperta al traffico il 
giorni dopo l9inizio della progettazione.



L9EMERGENZA, COMUNE DI GENOVA, SVILUPPO GENOVA 
E AUTOSTRADE PER L9ITALIA DEL 28/08/18

¬ 

¬

3

DESCRIZIONE DELL9INTERVENTO

" ia Pionieri e Aviatori d9Italia su strada <la Superba=, realizzazione di 
marciapiede e terza corsia d9

" svincolo autostradale <Genova aeroporto=: raccordo provvisorio della rampa di 
svincolo autostradale e l9aeroporto e successivo 

" svincolo autostradale <Genova aeroporto=: ampliamento a 2 corsie dello svincolo 
3

" svincolo autostradale <Genova aeroporto=: modifica dell9innesto in direzione 

" <Genova aeroporto=: opere di adeguamento piazzola sale 

" autostrada A7: interventi di adeguamento piazzale deposito <Ronco Scrivia=;

" autostrada A7: nuova area di deposito presso svincolo <Predosa;

" ito <Isola del Cantone=;

"

" porto di Genova: nuova corsia di entrata al gate <Derna=;

" variante in corso d9opera 3
3

sezione stradale tipo entrata gate <Derna=

modifica innesto autostradale dello svincolo <Genova aeroporto=

area <Pre gate= presso il porto di Genova=



 ACCORDO DI PROGRAMMA 8 OTTOBRE 2005 (ART. 6) 
INTESA TRA COMUNE DI GENOVA E SOCIETA9 PER CORNIGLIANO S.P.A. 

PROGRAMMA INTEGRATO DI RIQUALIFICAZIONE URBANA 
PASSERELLA PEDONALE IN PIAZZA E. SAVIO

¬ 

¬
¬

¬ 

3

DESCRIZIONE DELL9INTERVENTO 
La strada urbana di scorrimento <via Guido Rossa=, aperta al traffico all9inizio 

÷ rso dell9esercizio della strada a partire dalla sua 

dell9attraversamento pedonale suddetto, dovute al fatto che i tempi di attesa 
del semaforo risultano oltremodo lunghi (in relazione all9e

permetta lo scavalco della rampa, con l9obiettivo di collegare fra loro l9area della 

superando in tal modo l9intersezione fra il flusso veicolare da quello pedonale, in 

dell9attuazione della modifica dello svincolo di piazza Savio, la progettazione 

3
3

÷
2
2
2

÷
2

2
2

÷
2

2
2
2 struttura principale dell9impalcato con coppia di travi principali 

÷
2

2
2 struttura principale dell9impalcato con coppia di travi principali 

÷
2
2
2

planimetria generale 

inquadramento 

modellazione strutturale tratti aerei progettazione di dettaglio 



3

3 3 EDIFICI SEDE DELL9INSTITUT AGRICOLE RÉGIONAL SITI IN LOC.TÀ LA ROCHERE N.1 AOSTA 

9e
l9

<A= <B=)
9 9 <C=

< =

< =

<C=
9e <ex a=, 9

Le tipologie costruttive dei fabbricati presentano un9orditura strutturale di travi e pilastri nella <configurazione faccia a vista=, mentre le pareti di 

Le strategie di rinforzo degli elementi, al fine di perseguire l9adeguamento della struttura, ex cap. 8.4.3. NTC 2018, hanno 

2
2
2
2

L9applicazione di rinforzi superficiali su tali elementi non ne modifica l9aspetto 
Il rinforzo delle murature in paramano, laterizio pieno, da eseguirsi dall9esterno al fine 

2 Applicazione di intonaco rinforzato e connessioni con diatoni che modificano significativamente l9aspetto estetico;
2 In alternativa, rinforzo della muratura mediante connessioni da eseguire all9interno dei giunti, e riempimento dell9intercape
all9interno della muratura perimetrale mediante malte a basso peso specifico che garantiscono la connessione e la monoliticità dell9elemento 

LLE D9AOSTA

¬

3

þ
þ
þ

¬



 SS 26 "DELLA VALLE D'AOSTA" 
INTERVENTI DI RIPRISTINO STRUTTURALI, IMPERMEABILIZZAZIONE  

E REGIMENTAZIONE DELLE ACQUE DI PIATTAFORMA  
DEGLI IMPALCATI, GIUNTI DI DILATAZIONE ED ADEGUAMENTO  

DELLE BARRIERE DI PROTEZIONE DEL VIADOTTO DORA VAL FERRET 
TRA I KM 7+670 E 7+730 IN COMUNE DI COURMAYEUR

¬ 

¬ 

¬ 

3

Compartimento della Valle d9Aosta

DESCRIZIONE DELL9INTERVENTO 
L9intervento ripristino strutturali, 

"

ammalorata poiché il rinterro presente l9ha preservata dai 

"
e dell9impalcato tramite scarifiche e idrodemolizioni, più o meno 

passivazione dei ferri d9armatura e la loro eventuale integrazione 

"

corrispondenza della base dell9ala delle travi stesse, nonché la 
formazione di caldana collaborante sull9estradosso della soletta; 

"
principali (una per volta) al fine di scaricare l9appoggio, la 

"
di collegamento, l9asportazione delle esistenti barriere, la 

rimozione dell9attuale impermeabilizzazione dell9estrad

"
l9impermeabilizzazione della soletta, la già citata 

"

L9intervento sulle barriere è stato esteso ai tratti limitrofi in cui le 
barriere stesse sono posate in testa muro e sono quindi di tipo <bordo 
laterale=, al fine di minimizzare la quanti

test di omologazione; per quest9ultimo tratto 

L9intervento è compreso nel D.L. 133/2014 PR.2 <Misure urgenti per 

ttive=.

rilievo e mappatura del degrado 

inquadramento dell9intervento 

dettaglio e fasizzazione degli interventi di consolidamento 

output di calcolo strutturale 

il cantiere 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO VDA BROADBUSINESS 
ULTERIORI LOTTI FUNZIONALI 

Programma Investimenti per la crescita e l9occupazione 2014/2020 (FESR) 
asse 2: migliorare accesso TIC, nonché impiego e qualità delle medesime 

Azione 2.1.1: Contributo attuazione <Progetto Strategico Agenda Digitale per la Banda Ultra 
Larga= e di altri interventi programmati per assicurare nei territori una capacità di 

connessione ad almeno 30 Mbps, accelerandone l9attuazione nelle aree produttive, nelle 
aree rurali e interne, rispettando il principio di neutralità tecnologica  

e nelle aree consentite dalla normativa comunitaria 

Importo dei lavori  
per la progettazione 17.195.400,00 ¬ 

Importo classi e 
categorie I.B.08 secondo D.M. 143/2013 (ex IV/c secondo L.143/49) 

Progettista SITEC Engineering S.r.l. 3 Ing. Corrado Trasino 

Date di inizio e fine  
del servizio 

Progettazione definitiva  ....... gen.2015 ÷ nov.2015 
Progettazione esecutiva  ...... set.2015 ÷ set.2016 
CSP ..................................... set.2015 ÷ set.2016 

Titolo e descrizione  
del servizio  
secondo tabella T 

per conto R.T.I. Telecom Italia SpA, Sirti SpA, Alpitel SpA 
Progettazione definitiva per richiesta Autorizzazioni e Conferenza Servizi 
Progettazione esecutiva  
Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

Committente IN.VA. S.p.A. 
Località L'Île-Blonde, 5 - 11020 Brissogne (AO) 

DESCRIZIONE DELL9INTERVENTO 
L9intervento si colloca nell9ambito del piano <VdA = e si pone come obiettivo 
l9esecuzione dei lavori di realizzazione dorsale in fibra ottica al fine di raggiungere le sedi comunali, 
le Stazioni Radio Base degli operatori mobili e le Centrali di Telecom Italia, nonché la posa ed 
installazione di  e la loro attivazione. Il progetto prevede inoltre la connessione tra le 
dorsali ottiche di nuova realizzazione e la rete realizzata nell9ambito del progetto <Rete RAVdA-CVA=. 

Le connessioni saranno effettuate presso Nodi di Interfaccia, in corrispondenza dei quali saranno 
previsti collegamenti diretti tra la Centrale Telecom di riferimento ed i nodi stessi. Tale connessione 
garantirà ai futuri operatori telefonici la possibilità di installare eventuali apparati trasmissivi di 
concentrazione, particolarmente utile in relazione alla limitata disponibilità di fibre ottiche dedicate 
alla Regione Valle d9Aosta lungo il cavo esistente CVA. Oltre ai Nodi di Interfaccia, sono state 
previste ulteriori connessioni con Nodi di Derivazione allocati presso i pozzetti P0 per garantire una 
ulteriore magliatura con la rete esistente CVA. 

L9attività di progettazione è iniziata nel gennaio 2015, a seguito del subentro di SITEC Srl nei 
confronti di SIRTI Spa, che aveva a quella data già eseguito alcuni tratti di progettazione definitiva ed 
esecutiva. Nel completamento della progettazione, SITEC ha assunto, su specifica indicazione della 
Committente, la responsabilità anche sulle precedenti parti redatte da SIRTI. 

 

Configurazione generale della rete 
La configurazione di rete progettata prevede sia la costruzione di nuove infrastrutture che l9utilizzo di 
infrastrutture già esistenti opportunamente integrate dalla rete esistente di RAVdA-CVA, e consentirà 
la completa copertura regionale garantendo elevati standard di affidabilità ed adeguati livelli di 
servizio della rete nel suo complesso. Nello specifico si evidenzia che lungo il Fondovalle, che 
rappresenta il  principale della rete, sarà realizzata ex-novo una rete di  
opportunamente magliata presso i principali Nodi di Interfaccia di RAVdA-CVA. Analogamente al 
Fondovalle anche le principali Valli Laterali, caratterizzate da un elevato numero di siti/utenze da 
rilegare, saranno configurate in modo tale da presentare una nuova rete quale  della rete 
RAVdA-CVA esistente 



¬  5.593.167,40

¬ 
¬
¬
¬
¬

3

definitiva ed esecutiva  Ig ¬ 473.923,22

ed esecuzione ¬ 5.593.167,40

Struttura Valle d9Aosta S.r.l.

DESCRIZIONE DELL9INTERVENTO 

terra, già oggetto di intervento il 2 e l91 al piano primo, più una zona di uffici ex 
XEROX sull9angolo 

artigianale, di cui dal 5 all98 

Un9ulteriore area sarà destinata a spazio comune di carico
3

dall9intervento, con essa anche la parte di impianti e locali interrati ad essa 

raverso l9utilizzo di semplici accorgimenti
fornire uno schema di lettura dell9area e delle funzioni, l9uso e l9attenzione al colore 
per l9identificazione e il riconoscimento delle varie unità, oltre che ad uniformare il 

anch9essi 

l9interno dei lotti industriali una parete all9ingresso 
riferimento del lotto che fuoriuscirà all9este

l9asfalt
L9edificio è stato edificato nel 1989, da una società americana, la CONNER 

Dalla sua concezione in avanti l9edificio è stato mantenuto da un9unica ditta, 
nel 2006 è stato rilevato dalla società STRUTTURA VALLE D9AOSTA per 

tipologie di mercato, non più un grosso tenant in grado di sostenere l9intero 

te ; per questo motivo l9attuale proprietario   si è 



L9edificio principale è suddiviso in tre parti la 

L9edificio concepito con una filosofia anni 980, ha una parte cosiddetta « nobile » , che costituisce 
l9ingresso e l9accoglienza all9attività destinata agli uffici e una parte tecnica retrostante adibita a 





NUOVO HOTEL <THE DIAMOND= 
 COLLEGNO (TO)

¬ 8.300.000,00

¬
¬
¬
¬
¬

3

Ig ¬ 

esecuzione ¬ 8.300.000,00

3 3

DESCRIZIONE DELL9INTERVENTO 

<a L= con giunto intermedio, 12 vani scala e ascensore 
che permettono l9accesso diretto 

÷ 156 pilastri prefabbricati
÷ 2 vani scala

÷ 9 vani ascensore
÷ 1.640 m di travi PREM SD
÷ 850 pannelli 
÷ bow-window

÷ 96 cellule bagno



INTERVENTO DI SOSTITUZIONE DELLA CONDOTTA FORZATA 
DELL9IMPIANTO IDROELETTRICO DI GRESSONEY-LA-TRINITE

¬ 16.

¬
IX c  ¬   3.570.000,00
VI b  ¬  1.770.000,00

3 3

3

DESCRIZIONE DELL9INTERVENTO 
L9intervento necessario al fine di dotare l9impianto di una nuova 

principale l9inaccessibilità con mezzi convenzionali: tale situazione ha 
condizionato profondamente l9impostazione generale del progetto vincolando 

ativo sia le scelte progettuali relative all9opera finita sia quelle

Raise-boring

L9intervento
÷

÷

÷
÷ to in galleria e trincea profonda in prossimità dell9abitato di Netsho;
÷ camerette interrate per l9accesso ai passi d9uomo lungo linea;
÷

÷

I numeri salienti dell9intervento sono di seguito riassunti:
÷
÷
÷
÷
÷
÷ Raise-boring





 

RICONVERSIONE DELL9ATTUALE PALAZZETTO DEL GHIACCIO 
IN CENTRO BENESSERE E RICREATIVO 3 AYAS (AO) 

¬ 

¬ 

L9intervento ha operato la riconversione del palazzetto comunale del ghiaccio 

Le precedenti funzioni dell9edificio sono state 

hall d9ingresso

spazio auditorium

spazio benessere

aree esterne

presenti 230 persone. L9auditorium, completamente compartimentato rispetto 

e l9intera

, come l9a

pavimenti

rivestimenti

vetrate

decorazione







Lavori di smantellamento e demolizione 
nel lotto <Area AFO= nel cantiere di Cornigliano 3 Genova 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL9INTERVENTO 



PENSILINE IN CARPENTERIA METALLICA  
CENTRO MANUNTENZIONE ANAS Valle d9Aosta 3 Quart (AO) 

¬

¬ 

conto dell9Impresa Scotta Impianti

3  

DESCRIZIONE RIASSUNTIVA DEL PROGETTO 

÷

÷

÷
÷

÷
÷
÷
÷

÷



ý

ý



RIQUALIFICAZIONE DEI FABBRICATI IN AOSTA 3 VIA PLAN DES 
RIVES 3 E 5/7/9 MEDIANTE REALIZZAZIONE DI: MANUTENZIONE 

STRUTTURALE, INCREMENTO DEL NUMERO DI ALLOGGI, DI LOCALI 
AD USO NON RESIDENZIALE E DI AUTORIMESSE 

 
ARER

Descrizione riassuntiva del progetto 



Descrizione riassuntiva del progetto 

Problematiche affrontate 

2
2

2

2



TRAFORO DEL FRÉJUS-GALLERIA DI SICUREZZA  
OPERE ESTERNE LATO ITALIA 

X

Y



NUOVA PALESTRA DELLA NEVE E DEL GHIACCIO   
A OULX (TO)

planimetria generale

> IN SINTESI

L9impianto previsto costituisce un servizio pubblico di nuo-
va generazione con concezione gestionale ed organizzativa 
da attuarsi per fasi distinte in ordine a priorità funzionali.
Alla palestra della neve e del ghiaccio per attività sportive 
ricreative per lo sci da discesa e fondo e il pattinaggio (1° 
fase) è annessa l9attività natatoria (da realizzarsi con la 2° 
fase) e un padiglione del bosco e della natura (3° fase).
La struttura è completata da punti ristoro e snack.
Le due strutture condividono un progetto di riorganizza-
zione delle vie di accesso veicolari, ciclabili e pedonali oltre 
che degli spazi per la sosta, collegabili funzionalmente al 
nucleo storico dell9abitato e al sistema ambientale circo-
stante, integrandosi nella morfologia del territorio anche 
per la scelta di materiali e per la tipologia di volumi che ben 
si ambientano in un contesto montano, e per le soluzioni 
architettoniche.

mappa area di intervento

 in R.T.P. (raggruppamento temporaneo di professionisti)

foto area di intervento

GRUPPO R.T.P.:
Studio arch. Paolo Pettene
SITEC Engineering s.a.s.
Dott. Paolo Ricci Geologo

COMMITTENTE:
Comune di Oulx (TO)

INCARICO:
progetto preliminare
progetto definitivo 

DATI PLANIVOLUMETRICI:
superficie totale area: mq. 17.000
1° fase
superficie coperta: mq. 6.300
superficie di attività: mq. 4.290
luce libera: h ml. 8.50
tribuna pubblico: posti 62
2° fase
superficie coperta: mq. 650
superficie di attività: mq. 380

OPERE CONNESSE 
XX GIOCHI OLIMPICI 
TORINO 2006

DESIGN TEAM:
Studio arch. Paolo Pettene
arch. Alder Tonino
ing. Corrado Trasino
geol. Paolo Ricci

IMPORTO LAVORI:
¬. 2.500.000,00

PROGETTO:
anno 2002-2003

> IL PROGETTO

> SCHEDA TECNICA

 Studio  di Architettura  Arch. Paolo Pettene  

pianta piano terra

pianta piano primo

renderings di studio 

bozzetto



SITMB

SAV
GEIE

DESCRIZIONE RIASSUNTIVA DEL PROGETTO 



IMPORTO DEI LAVORI ¬ 2.669.482,00

IMPORTO CLASSI 
E CATEGORIE

Ib 1.163.371,21;If 1.100.933,11;IIIa 55.546,35; 
IIIb 155.053,42;IIIc 194.577,91

IMPORTO PRESTAZIONI 
EFFETTUATE NEL SERVIZIO

¬ 240.253,38 

PROGETTISTA Sitec Engineering s.r.l in ATI con: Politecnica soc.
coop.a.r.l. e Geol. Roberto Cerana

DATE DI INIZIO E TERMINE 
DELLE PRESTAZIONI

2003-2007

DESCRIZIONE 
DEL SERVIZIO

Progettazione preliminare, deonitiva ed esecutiva, 
direzione lavori, coordinamento sicurezza in fase 
di progettazione esecutiva, frazionamenti 
e pratiche catastali.

TABELLA T APPROVATA 
CON DGR N. 3287/2006

A - Costruzioni rurali, industriali, civili, 
artistiche e decorative. 
Arredi parchi e aree verdi.

COMMITTENTE Vallée d9Aoste Structure S.a.r.l. di Aosta

­

­­ ­

­ ­



­

­­
IMPORTO DEI LAVORI ¬ 4.377.546,07 

IMPORTO CLASSI 
E CATEGORIE

Ib 2.920.574,02; If 452.737,21; IIIa 140.666,49; 
IIIb 596.563,56; IIIc 267.004,79

IMPORTO PRESTAZIONI 
EFFETTUATE NEL SERVIZIO

¬ 197.854,950  

PROGETTISTA Arch. A.Tonino, Ing. M.Mascotto, 
Ing. C.Trasino

DATE DI INIZIO E TERMINE 
DELLE PRESTAZIONI

2008
esecuzione in corso

DESCRIZIONE 
DEL SERVIZIO

Studio di impatto ambientale, progettazione 
preliminare, definitiva ed esecutiva, 
direzione lavori, coordinamento sicurezza 
in fase di progettazione esecutiva

TABELLA T APPROVATA 
CON DGR N. 3287/2006

A - Costruzioni rurali, industriali, civili, 
artistiche e decorative. Arredi parchi 
e aree verdi.

COMMITTENTE A.C.A. - Artigiani Consorziati Aosta

Ufficio
Rettangolo



­

IMPORTO DEI LAVORI ¬ 4.313.412,83 

IMPORTO CLASSI 
E CATEGORIE

Ib 2.850.320,00; If 463.236,12; IIIa 100.423,94; 
IIIb 656.487,80; IIIc 242.944,97

IMPORTO PRESTAZIONI 
EFFETTUATE NEL SERVIZIO

¬ 198.353,60 

PROGETTISTA Arch. A.Tonino, Ing. M.Mascotto, 
Ing. C.Trasino

DATE DI INIZIO E TERMINE 
DELLE PRESTAZIONI

2008
esecuzione in corso

DESCRIZIONE 
DEL SERVIZIO

Studio di impatto ambientale, progettazione 
preliminare, definitiva ed esecutiva, 
direzione lavori, coordinamento sicurezza 
in fase di progettazione esecutiva

TABELLA T APPROVATA 
CON DGR N. 3287/2006

A - Costruzioni rurali, industriali, civili, 
artistiche e decorative. Arredi parchi 
e aree verdi.

COMMITTENTE A.C.A. - Artigiani Consorziati Aosta

­

­

Luca Pan
Rettangolo



 ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E DELL9EMILIA ROMAGNA <B. UMBERTINI= 

 

 
 
             
             

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 

 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
Importo lavori: ¬ 2.654.037,48 
Periodo di esecuzione: 2006-2010 
Impresa esecutrice: GABE SRL 3 CASALBUTTANO ED UNITI (CR) 
Prestazioni effettuate: PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA 

DIREZIONE LAVORI 

COSTRUZIONE ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E DELL9EMILIA ROMAGNA 
NUOVA SEDE PROVINCIALE DI LODI 

GGRRUUPPPPOO  DDII  PPRROOGGEETTTTAAZZIIOONNEE  AA..TT..II..  
¯̄
¯̄
¯̄
¯̄



All9interno

ø all9interno

ø

ø

ø all9interno

ø

ø

all9interno

ø
l9approvazione
ø
d9appalto
ø
dell9apparecchiatura

ø
all9interno

ø
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DELL9OPERA

DELL9OPERA

All9interno

all9interno

all9interno
dall9Impresa

all9interno

all9interno
dall9impresa

all9interno

dell9appalto,

dall9impresa

all9interno



l9approvazione

dell9apparecchiatura

all9interno

dell9area



dall9incendio

3

3

DELL9OPERA

DELL9OPERA

dall9incendio

l9incendio

all9inizio

dell9ingresso

d9opera,
nell9allegato



l9ammasso

l9inserimento



3

3

DELL9OPERA

DELL9OPERA

dell9imbocco

dell9ammasso

l9esterno



3



3

3

3

90'000 ¬
¬

3
15'000 ¬
45'000 ¬
70'000 ¬
40'000 ¬

¬ 

25'000 ¬
55'000 ¬
15'000 ¬
25'000 ¬
10'000 ¬
10'000 ¬

25'000 ¬
¬ 

3
40'000 ¬

230'000 ¬
¬

695'000 ¬



3 3
3
3

9incarico in oggetto è stato 
÷
÷
÷
÷
÷
÷

relazione sintetica al GEIE sull9anda
÷

÷ erifica dell9unicità funzionale delle opere realizzate con quelle dell9area di Aosta;
÷ elazioni mensili di dettaglio al GEIE sull9andamento generale dei lavori con riferimento ai 

÷
÷
÷ edazione di <as build= e documentazione generale.

÷
÷

÷ misuratore di sagoma sul portale situato all9ingresso dell9area di 

÷
misuratore di sagoma, con il trasferimento di tutto l9impianto presso il fabbricato in uscita;

÷
relative sbarre d9accesso alle corsie in sagoma e non;

÷
quale l9operatore potrà effettuare una verifica manuale. L

÷



÷

÷ delimitazione dell9area di stoccaggio dei VP in modo da far transitare tutti i veicoli nel

÷ ntegrazione dell9impianto video per permettere una gestione più flessibile delle immagini sul 

÷
3
3

3
÷ 3

3

3
3
3

3

3 Rettifica planimetrica dell9accesso all9area di regolazione con eliminazione dell9attuale 

3
rispetto l9attuale posizione);

3
(riposizionati rispetto l9attuale posizione);

3
rispetto l9attuale posizione);

3

3

3

3
3

3 Realizzazione di camminamento dalla zona di sosta ai servizi (ubicati all9interno del 

3
3
3

÷
3



3
3
3

3

3 a corsia riservata ai <fuori sagoma= con relativa automazione 

3

3
3
3
3

3

3
3 tallazione di una quarta telecamera orientabile. Adeguamento dell9impianto per 

brandeggio direttamente dall9area, installazione di un quad per la visualizzazione d







foto 5: uscita dall9area di regolazione
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3 ha causato l9anomalo spostamento verso 

no intensificate nell9ultimo decennio, hanno portato alla decisione di demolire la 

della restante parte inferiore ed annulla l9effetto negativo provocatole dalla supe
La riduzione dell9altezza della diga riequilibra i rapporti fra invaso coronamento

La demolizione è stata effettuata dall9esistente coronamento di q. 1772 m s.m. fino a q. 

m3 di calcestruzzo, è stato scelto l9abbattimento controllato tramite esplosivo, 

studio specialistico, che ha assicurato il contenimento delle volate e l9orientamen
parabole di caduta del materiale prodotto dall9esplosione. Rispetto alla demolizione 

÷
pertinenze dell9opera principa

÷

÷

÷

te con gli scavi per la costruzione dell9opera
÷ , volti a nascondere la conformazione <a 

gradonata= dei resti della parte terminale degli archi
÷

¬ 
3

3
  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

REALIZZAZIONE DI UN NUOVO POLO SCOLASTICO  
IN COMUNE DI VALTOURNENCHE 

SCUOLE MATERNA ED ELEMENTARE 
PROGETTAZIONE ANTISISMICA AI SENSI NTC 2008 

Importo dei lavori  
per la progettazione  ¬ 3.965.783,75 

Importo classi e 
categorie 

Ic ¬ 1.676.417,79 
Ig ¬ 670.589,88 
IIIa ¬ 236.376,22 
IIIb ¬ 657.264,90  
IIIc ¬ 352.259,87 
IXc ¬ 367.719,73 

Progettista strutture 
Direttore Lavori 

ing. Corrado Trasino - Sitec Engineering s.r.l. 

(RTP: SITEC Engineering S.r.l. (mandataria), INART 
Studio di ingegneria e architettura del turismo, Tecno 
Services Vallee d9Aoste S.r.l., SIMPROVAL Group, 
arch. H. Calza, ing. R. Pisani, geol. D. Bolognini 

Date di inizio e fine  
del servizio 12/2008 ÷ 08/2012 

Titolo e descrizione  
del servizio  

Progettazione definitiva ed esecutiva 
Direzione lavori 
Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
ed esecuzione 

Committente Amministrazione Comunale di Valtournenche 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL9INTERVENTO 
L9intervento ha avuto come obiettivo la realizzazione di un nuovo polo scolastico 

integrato materne/elementari rispondendo così in primo luogo al soddisfacimento 

del bisogno inderogabile ed urgente di disporre di aule adeguate alla normativa di 

sicurezza, antincendio, antisismica, abbattimento barriere architettoniche e quindi 

adeguate anche al nuovo quadro normativo vigente in materia di rendimento 

energetico in edilizia e di requisiti acustici passivi negli edifici. 

Lo studio strutturale è stato eseguito in conformità alle NTC 2008 anche se 

all9epoca della progettazione la Norma era ancora in fase transitoria. 

L9integrazione delle scuole materna ed elementare in un unico nuovo edificio 

adeguato alle normative in materia di edilizia scolastica ha permesso di ottimizzare 

gli aspetti logistici e didattici del servizio, grazie  alle strutture sportive e ricreative 

esistenti in aderenza. 

In particolare si è effettuata la demolizione dell9esistente edificio in cui erano 

ubicate le scuole elementari e la successiva ricostruzione di un edificio di maggiori 

dimensioni in cui concentrare le funzioni della scuola materna ed elementare. 

Nell9ambito dell9affidamento è stata gestita anche la sistemazione e l9adeguamento 

dei locali adibiti a scuola-tampone. 

Le peculiarità dell9intervento sono riassumibili nei seguenti punti: 

÷ problematiche relative all9operare in contesto fortemente urbanizzato (tanto per 

la fase di demolizione, quanto per la cantierizzazione); 

÷ acclività dei luoghi e necessità di consolidamento importante degli scavi, in 

ragione di fenomeni fessurativi nei fabbricati a monte  

÷ integrazione degli impianti nell9ottica dello sfruttamento di fonti energetiche 

rinnovabili (principalmente geotermico, solare-termico e fotovoltaico). 

E9 stato effettuato il controllo e monitoraggio durante i lavori mediante un sistema 

di inclinometri e celle di carico collegate ad una centralina che rilevava dati in 

continuo. Eventuali inneschi di cedimento sarebbero stati subito segnalati con 

conseguente modifica degli scavi Il risultato è stato lo studio di un edificio a quattro 

piani (di cui uno seminterrato), in struttura in calcestruzzo armato, che riprende nei 

prospetti gli elementi tipici dell9architettura locale rivisitati in chiave meno 

tradizionale al fine di evidenziare la connotazione <cittadina= dell9edificio che 

insiste in una zona fortemente urbanizzata; questa localizzazione strategicamente 

vantaggiosa consente di fruire di numerosi vantaggi  grazie all9integrazione con le 

strutture sportive adiacenti,  permettendo all9Amministrazione vantaggiose 

economie nella fase di gestione. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

  

PROBLEMATICHE DI NATURA STRUTTURALE 
L9entrata in vigore delle Norme Tecniche per le Costruzioni del 14/01/2008 è 

stata successiva (1 luglio 2009) alla progettazione della presente struttura, che è 

avvenuta nel periodo di transizione tra vecchia e nuova normativa.  

Nonostante ciò si è comunque proceduto alla redazione dei calcoli secondo 

quanto imposto dalle nuove Norme Tecniche e il presente edificio è tra i primi in 

Valle d9Aosta a essere stato dimensionato secondo le azioni statiche e sismiche 

attualmente in uso. 

La struttura dell9edificio consiste in una costruzione in cemento armato così 

definita: 

÷ fondazioni: 
2 dirette e continue per i muri perimetrali del seminterrato; 

2 plinti, per pilastri centrali e perimetrali ,collegati nelle due direzioni da 

travi atte ad assorbire le forze orizzontali indotte dal sisma; 

÷ elevazioni: 
2 muri perimetrali in c.a. al piano terreno (porzione di seminterrato); 

2 nucleo in c.a., costituito dalla gabbia dell9ascensore; 

2 setti collocati agli angoli dell9edificio e pilastri; 

÷ orizzontamenti: 
2 3 solai in latero-cemento, aventi altezza pari a 25+5 cm; 

÷ copertura: 
2 legno lamellare controventato ed ancorato ai pilastri in c.a. 

I pilastri vanno a costituire, in entrambe le direzioni, telai multipiano. Il nucleo in 

c.a. è posizionato in zona abbastanza centrale e conferisce un notevole 

irrigidimento nei confronti delle azioni taglianti prodotte dal sisma. Svolgono una 

funzione analoga anche i pilastri/setti, di notevoli dimensioni, collocati ai quattro 

angoli dell9edificio, che contribuiscono, inoltre, ad aumentare la rigidezza 

torsionale della struttura. 

Al fine di poter effettuare in sicurezza lo scavo di sbancamento a monte, è stata 

realizzata una paratia di micropali con due ordini di tiranti, sui lati Nord ed Est 

della costruzione, strumentata tramite inclinometri a monitoraggio continuo 

tramite data-logger e trasmissione in remoto con tecnologia web-server (risultati 

accessibili tramite sito web dedicato e trasmissione allarmi di superamento valori 

di soglia con sms). Il muro di monte esistente è stato rinforzato da una fila di 

tiranti collegati tra loro da una trave in c.a., nell9ottica di adeguare la capacità 

portante di quest9opera alle azioni sismiche. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
  
  
  

  
  

con dimensioni variabili in funzione dell9en

ö
ö
ö
ö l9acciaio utilizzato è il tipo S275J0
ö
ö le saldature in officina sono a cordoni d9angolo con a=0,7 s

Lo schema statico della travata è del tipo <a trave continua a catena cinematica=, ovvero 

elementi trasversali garantiscono la struttura nei confronti dell9instabilità flessionale, particolarmente 
cate sull9ala superiore libera.

ö UNI EN 13107 del febbraio 2005 <Requisiti di sicurezza per gli impianti a fune progettati per il 
3 ile=

ö D.M. 14 gennaio 2008  <Nuove norme tecniche per le costruzioni= 
Importo lavori: ¬ 

  
  
  

 

REALIZZAZIONE FUNICOLARE TERRESTRE <FRACHEY ALPE CIARCERIO= IN CO

  


